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La vicenda testimoniata dal prof. 
Piasentin  al congresso ASPI è em-
blematica: un’indifferenza istituzio-
nale che nel caso specifico e in tanti 
altri trasmessi dalla cronaca mon-
diale, ha consentito il perseverare 
degli abusatori nei confronti degli 
abusati, facendo di questi ultimi del-
le vittime inascoltate.  
È vero anche che nella Chiesa, so-
prattutto dal 2002, molto si è mosso. 
In Svizzera vanno ricordate le diretti-
ve emanate dai vescovi nel 2002, ag-
giornate piu volte e riviste ancora nel 
2019 per la prevenzione degli abusi; 
la costituzione della commissione di 
esperti sugli abusi sessuali in ambi-
to ecclesiale che consiglia i vescovi 
svizzeri sugli aspetti psicologici, giu-
ridici, sociali, morali, teologici e di 
politica ecclesiale degli abusi sessua-
li, come pure per le relazioni pubbli-
che necessarie. La commissione se-
gue l’evoluzione della problematica 
all’interno e all’esterno della Chiesa 
e indica le misure da prendere. Inol-
tre, la presenza in ogni diocesi sviz-
zera di una commissione di esperti , 
che  in Ticino c’è dal 2005  e la pre-
senza di uno sportello indipendente 
per annunciare casi di abuso, realtà 
anche questa presente in Ticino, con 
due professionisti che se ne occupa-
no: Carlo Calanchini, psichiatra, e 
Rita Pezzati, psicoterapeuta. Il loro è 
un  lavoro di ascolto e aiuto alle per-
sone che, anche negli anni addietro, 
ritengono di essere state vittime di 
abusi  (su  diocesilugano.ch i dati di 
contatto).  
 
Due novità nella lotta agli abusi 
Al congresso di Lugano mons. Bon-
nemain ha presentato anche quelle 
che sono le due novità di quest’anno: 
il Codice di condotta sugli abusi ses-
suali nella diocesi di Coira, docu-
mento etico redatto per gli operatori 
pastorali e «realizzato per abbattere 
una cultura del silenzio».  Un testo 
che si sta valutando di riprendere e 
adattare anche nelle altre diocesi 
svizzere.  
La seconda novità è quella dello stu-
dio pilota indipendente condotto 
dall’Università di Zurigo incaricata 
dai vescovi svizzeri di cercare indizi 
di casi di abusi sessuali nella Chiesa 
in Svizzera mediante l’esame di 70 
anni di documenti contenuti negli 
archivi delle diverse diocesi svizzere, 
Lugano compresa.  
I risultati dello studio pilota sono at-
tesi per la fine del 2022. (C.V.)

La lotta alla pedofilia 
nella Chiesa in Svizzera 

«Abbattere 
la cultura 
del silenzio»

Ticino  Una formazione rivolta a preti, docenti di religione e catechisti 

La diocesi investe nella prevenzione  
con corsi specifici organizzati dall’ASPI

La Chiesa in Ticino si impegna in 
questi anni nella prevenzione degli 
abusi non solo con l’applicazione 
delle linee guida della Conferenza 
dei vescovi svizzeri (vedi articolo di 
spalla) e la formazione dei seminari-
sti ma anche attraverso delle inizia-
tive  specifiche rivolte a  preti, docen-
ti di religione e catechisti. «Da alcuni 
anni – spiega mons. Zanini, vicario 
generale della diocesi di Lugano  – 
siamo in contatto con l’ASPI. In tutti 
i 6 vicariati della diocesi di Lugano  
sono stati organizzati nel 2018 con 
l’ASPI due corsi rivolti ai preti. 
Quest’anno la diocesi ha chiesto ai 
catechisti e ai docenti di religione di 
frequentare una giornata obbligato-

ria di formazione alla prevenzione 
degli abusi, sempre organizzata 
dall’ASPI». Riguardo alla frequenza 
al percorso di formazione per do-
centi e catechisti che si è svolto nella 
primavera 2022, abbiamo chiesto un 
bilancio a don Rolando Leo, diret-
tore dell’Ufficio di Istruzione Reli-
giosa scolastica della diocesi di Lu-
gano.  «I contenuti della formazione 
sono molto interessanti, mentre i da-
ti ci dicono che in Ticino, tra docenti 
di religione e catechisti, circa la me-
tà ha aderito al percorso. I feedback 
sono stati molto positivi per l’ap-
proccio  didattico e pedagogico del-
la proposta». I docenti e i catechisti 
che non hanno avuto la possibilità di 

frequentare questa primavera la 
mezza giornata di formazione, po-
tranno seguire il corso in autunno. Il 
percorso formativo interattivo 
dell’ASPI dedicato alla prevenzione 
degli abusi sessuali su bambini,  in 
una mezza giornata consente ai par-
tecipanti, oltre a sperimentare la di-
dattica scelta,  anche di confrontarsi 
in gruppi di dialogo (CV)

Lugano  Il vescovo Bonnemain e il professor Krienke al convegno ASPI  

Abusi: oltre la «tolleranza zero»    
c’è la via delle riforme strutturali  
di Cristina Vonzun 

Sergio Piasentin, docente alla 
Supsi di Lugano, ha avuto il coraggio 
di raccontare davanti al pubblico del 
Palazzo dei Congressi l’abuso subito 
quando aveva 7 anni e durato ben un 
decennio. Un abuso in ambito eccle-
siale, avvenuto nella vicina Italia, do-
ve la vittima risiedeva. Il racconto 
crudo dei fatti da parte del prof. Pia-
sentin ha inaugurato la seconda 
giornata del congresso internazio-
nale «Prima che accada» organizza-
to dalla Fondazione ticinese per 
l’aiuto, il sostegno e la protezione 
dell’infanzia (ASPI) a Lugano, svol-
tosi dal 23 al 25 maggio 2022 sulla 
prevenzione degli abusi sessuali e 
dei maltrattamenti sull’infanzia (0-
18 anni). Il congresso è stato un viag-
gio di tre giorni che ha fornito una ri-
flessione a 360° su quanto tutta la so-
cietà nelle sue singole parti può e de-
ve fare per proteggere i minori. Il 24 
maggio l’evento ha avuto a tema due 
soggetti: Chiesa cattolica e mondo 
dello sport. Per la Chiesa sono inter-
venuti il vescovo di Coira J. M. 
Bonnemain che rappresenta i ve-
scovi svizzeri in seno alla commis-
sione Commissione d’esperti «abu-
si sessuali in ambito ecclesiale»  e il 
prof. Markus Krienke, docente di 
etica alla Facoltà di teologia di Luga-
no. In sala, mons. Zanini, vicario ge-
nerale della diocesi di Lugano. Am-
pia l’illustrazione da parte dei due 
relatori di quanto la Chiesa ha fatto 
e fa a livello di documenti e commis-
sioni istituite (vedi spalla). Il prof. 
Krienke ha esposto le motivazioni 
culturali che per anni hanno porta-
to la Chiesa a coprire gli abusi, tra le 
quali «l’autoprotezione istituziona-
le», un «approccio alla sessualità 
moralistico»e  «un distacco del prete 
dal mondo». Per Krienke la «tolle-
ranza zero» non basta, ci vuole una 
riforma ancora piu strutturale: «un 
processo di ripensamento  e di nuo-
va credibilità».  «Il potere tende ad 
autoproteggersi», si è detto al con-
gresso. Ne abbiamo parlato con il ve-
scovo di Coira. 
 
Mons. Bonnemain, quanto incide 
sugli abusi sessuali in ambito ec-
clesiale il potere e come? 
Il potere di cui si parla a livello di pa-
storale è quello spirituale. Un pote-
re quindi che crea una relazione di 
dipendenza più profonda rispetto al 
potere di altro livello. L’accompa-

Tavola rotonda nella II giornata del congresso ASPI. Da sinistra: Roc-
co Briganti, mons. Bonnemain, il prof. Krienke (FTL), Yvonne 
Kneubühler, esperta di Zurigo e il prof. Piasentin (foto catt.ch).

Giubiasco  Il 1. giugno la presentazione del libro «Parole come pane» 

Le sfide di un mondo interconnesso 
alla luce delle encicliche di papa Francesco

Verrà presentato mercoledì 1. 
giugno alle 20.15 all’«Angolo In-
contro» di Giubiasco, su iniziativa 
di Azione Quaresimale e dell’Azio-
ne cattolica ticinese, il libro «Paro-
le come pane. Tutto è connesso: 
ecologia integrale e novità sociali», 
scritto a quattro mani da don Bruno 
Bignami, direttore dell’Ufficio nazio-
nale dei vescovi italiani per i proble-
mi sociali e il lavoro, e dal giornalista 
Gianni Borsa, inviato dell’agenzia Sir 
a Bruxelles e presidente dell’Azione 
Cattolica di Milano. 
Nelle sue pagine vengono identifica-
ti termini-chiave, che riprendono la 
voce del Papa nella Laudato si’ e in 
Fratelli tutti; non mancano poi rife-
rimenti al Concilio e all’attuale pro-
cesso sinodale. La prospettiva espli-
citata dagli autori è chiara: «Non è 

più tempo per i punti esclamativi, 
che piacciono ai populismi di ogni 
risma. Abbiamo semmai l’urgenza 
di riconoscere il valore fondante del 
sapere, del confronto senza pregiu-
dizi, delle differenze che portano va-
lore aggiunto». 
La prefazione è di suor Alessandra 
Smerilli,segretario del Dicastero va-
ticano per il Servizio dello sviluppo 
umano integrale: «In un tempo in 
cui tutti parlano di transizione eco-
logica, green economy, investimenti 
responsabili, molte volte senza com-
prenderne le ragioni, c’è un enorme 
bisogno di entrare dentro la realtà, di 
leggerla con lo sguardo di Dio, di fer-
marsi, osservare, riflettere, analizza-
re criticamente e quindi poi agire. Si 
rischia infatti di rimanere inermi a 
causa della complessità delle sfide 

che ci circondano, oppure di seguire 
mode e tendenze, senza saperne il 
perché. Questo libro si pone in que-
sta direzione». (Red)

La copertina del libro (ed. In Dia-
logo, 2022).

Ascona  Al Museo di Arte sacra  

In mostra la creatività  
di S. Ildegarda di Bingen

Fino al 22 ottobre sarà possibile vi-
sitare negli spazi del Musero di Arte 
Sacra della parrocchia di Ascona una 
mostra dedicata a Santa Ildegarda di 
Bingen (1098-1179). 
Santa e Dottore della Chiesa dal 
2012, Ildegarda parla all’uomo mo-
derno, lo interpella, e, tramite le sue 
visioni e immagini, lo arricchisce e lo 
cambia. È una delle quattro donne 
elevate a Dottori della Chiesa, insie-
me a Caterina di Siena, Teresa d’Avi-
la e Teresa di Lisieux. La Chiesa ha ri-
conosciuto il valore della sua vita, del 
suo esempio, della sua teologia, an-
che se questa, nella sua forma di 
espressione, è lontana dalla teologia 
razionale, scolastica, «maschile». È 
ricca di simboli, immagini, vissuti, 
colori, note musicali, attraverso i 
quali racconta la religione e la teolo-

gia in una chiave del tutto femmini-
le. Profondamente aderente alla di-
mensione della vita monastica be-
nedettina sorprende, in modo parti-
colare, per la sua poliedricità: teolo-
ga, musicista, scienziata. Ha predica-
to contro le eresie ed è stata capace 
di relazionarsi con i potenti della ter-
ra fuori e dentro la Chiesa, senza nes-
sun senso di soggezione o inferiori-
tà. Senza per questo trascurare le 
persone più semplici. Il suo sguardo 
su Dio non la distoglie dallo sguardo 
sulle vicende umane. 
La mostra, che  parla anche della sua 
biografia, della sua musica e della 
sua medicina, espone soprattutto 
una riproduzione delle miniature 
tratte dai suoi libri. 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 18.30. (red)

gnamento spirituale apre ad una re-
lazione profonda tra chi accompa-
gna e chi è accompagnato. Se questa 
relazione non è equilibrata, degene-
ra da professionale a privata, da pri-
vata ad affettiva fino a sessuale: così 
si arriva all’abuso. 
 
Poi c’è la dimensione del gruppo 
che si autoprotegge. Un caso: il 
dossier tedesco sugli abusi nella 
diocesi di Monaco. Il Papa chiama 
questa piaga «clericalismo», cate-
goria che riguarda tutti: preti, lai-
ci, religiosi… 
La strada per superarla è quella ini-
ziata da papa Francesco un anno fa: 
arrivare ad una Chiesa sinodale cioè 
alla «corresponsabilità». Una Chie-
sa dove tutti quanti possono interve-
nire nelle decisioni, anche in quelle 
di potere. Occorre cercare di avere 
strutture dove il potere non è centra-
lizzato, ma partecipato e portato 
avanti con altri. 
 
Riguardo alla  prevenzione la sfida 
qual è? 
Formare le persone umanamente, 
psicologicamente, spiritualmente,  
ecclesiologicamente perché siano 
mature, equilibrate, responsabili. 
Persone che abbiano un rapporto 
con la propria affettività e sessualità 
matura e veramente sana.  

Quanto si punta nella formazione 
sulla dimensione psicofisica e non 
solo psicologica, dato che prima di 
tutto, viene da dire, «io sono il mio 
corpo» e con e tramite il corpo in-
contro il mondo, il mio prossimo e 
me stessa? 
È stata già percorsa una buona stra-
da ma bisogna continuare. Pensia-

mo a tutta la teologia del corpo mes-
sa a tema da Giovanni Paolo II oppu-
re ai brani meravigliosi del docu-
mento Amoris laetitia di papa Fran-
cesco. 
 
C’è consapevolezza di questa ne-
cessità negli ambiti formativi? 
Purtroppo, non ancora dappertutto.


